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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnico ς illustrativa accompagna  il livello progettuale  di fattibilità   in 

riferimento al progetto denominato "Intervento di manutenzione e rimboschimento  in Comune di 

Poncarale - Bosco dei Castagnari". 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ai sensi del  

Decreto 3 luglio 2024 n. 10080 approvazione delle disposizioni per la presentazione dei progetti, da 

parte degli enti gestori dei parchi regionali, per la realizzazione di interventi di manutenzione 

straordinaria, recupero e riqualificazione del patrimonio naturale, delle sedi o centri parco e delle 

infrastrutture puntuali o lineari esistenti, in attuazione alla d.g.r. n. 2641 del 24/6/2024. 

Con riferimento alle casistiche di cui al Bando sopracitato, il presente progetto propone 

interventi di manutenzione e di forestazione e, in generale, per le azioni di rinaturalizzazione o 

comunque volte al miglioramento e alla conservazione della biodiversità, per i quali il capitale a fondo 

perduto è erogato nella misura del 100%.  
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2 IL PARCO AGRICOLO REGIONALE DEL MONTE NETTO E IL COMUNE DI PONCARALE 

ς ASPETTI GENERALI 

Il Parco è stato istituito con Legge Regionale n. 11 del 08/06/2007, e si estende per una 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦплтΣт ƘŀΦ Lƭ tŀǊŎƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ утΣнл Ƴ ŜŘ 

ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ моо Ƴ ǎƭƳΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ǎǳ ǘǊŜ /ƻƳǳƴƛΥ /ŀǇǊƛano del Colle, Flero e 

Poncarale.  

Sotto il profilo vegetazionale il Bosco di Capriano (Bosco delle Colombaie) rappresenta 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ locale di interesse principale. La sua rilevanza testimoniale è probabilmente di livello 

nazionale, considerando anche la dimensione degli individui arborei presenti che formano un lembo 

della vegetazione forestale che dominava la pianura padana. Per la parte rimanente la presenza di 

vegeǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜŎƻƭŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ ŀƭǘǊŜ 

formazioni residue si hanno al limitare del rilievi nella porzione superiore (Bosco dei Castagnari). Di 

rilievo è la presenza di individui di querce  di dimensioni notevoli in particolare  presso cascina Gilli e 

nella zona delle cave a sud di cascina Torrazza. Si deve segnalare la presenza di un individuo di farnia 

monumentale Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řŀ tƻƴŎŀǊŀƭŜ ŀ /ŀǇǊƛŀƴƻΦ [ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ 

dalle pratiche agricole, risulta povera di vegetazione spontanea, la quale si localizza che si localizza 

soprattutto a livello degli incolti e delle zone umide.  

Dal punto di vista faunistico si evidenzia una notevole presenza in termini di ornitofauna, con 

72 specie censite di cui 27 nidificanti, in rapporto al numero totale di specie di uccelli svernanti che 

ammonta a 164.  

Di particolare rilievo e interesse è anche la componente agricola, e viticola in particolare. Il 

ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ мрл Ƙŀ Ŏŀ Řƛ ǾƛƎƴŜǘƛΣ ŦŀŎŜƴǘƛ ŎŀǇƻ ŀŘ ǳƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ 

di aziende agricole professionali e familiari. La superficie D.O.C. ammonta a circa 50 ha, 

prevalentemente concentrata su Capriano del Colle.  

 

Relativamente agli aspetti climatici, il territorio di Monte Netto è caratterizzato da un clima di 

tipo temperato sub-continentale con estati calde ed inverni piuttosto rigidi. Secondo la classificazione 

del PAVARI (1965) il Parco rientra nella zona del Castanetum, sottozona calda del 1° tipo (senza siccità 

ŜǎǘƛǾŜύΦ L Řŀǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ tŀǎǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

- Temperatura media annua: 13,3 ° C; 

- Precipitazioni medie annue: 1017,8 mm; 

- Medie annue giorni piovosi: 90 gg; 

- Umidità relativa: 65 %; 

- Velocità media vento: 20 Km/ora; 
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- Provenienza venti: Est Nord ς Est. 

Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ ƭŀ ƎŜƴŜǎƛ ŘŜƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ōǊŜǎŎƛŀƴŀ 

è dovuta al continuo apporto di origine fluvio-glaciale degli strati litologici più superficiali che 

compongono le prealpi bresciane. Monte Netto tuttavia rappresenta un sollevamento di origine 

pleistocenica, e pertanto di epoca assai precedente ai substrati della circostante pianura. 

Geneticamente Monte Netto costituirebbe dunque un relitto lembo di un conoide alluvionale del 

tutto scomparso. Al di sopra del sedimento antico che costituisce il Monte, si trova uno strato (da 1 

ŀ п ƳŜǘǊƛύ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŜ ŀƭǘŜǊŀǘŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀƛ CŜǊǊŜǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƎƭŀŎƛŀƭŜ aƛƴŘŜƭ-

Riss. Un ulteriore coltre di strati variabili da qualche centimetro a qualche metro, ricopre il tutto con 

depositi limosi eolici o limo-argillosi bianco giallastri. 

In termini geomorfologici il Monte si presenta ricco in vallecole anche fortemente incise con 

andamento nord ς sud, entro cui è possibile osservare lo strato più antico a matrice fine e la 

sovrastante coltre più recente di carattere sabbioso. Tale alternanza di stratigrafie ha permesso la 

presenza di falde sospese impossibilitate a scendere in profondità attraverso gli strati limo ς argillosi. 

Entro tali incisioni si sono sviluppati i più importanti lembi forestali del Parco, tra cui il Bosco delle 

ColombaiŜΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƛƴŎƛǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ŀŘ ¸Φ tŜǊǘŀƴǘƻΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ 

di vista pedologico, si osserva, al di sotto dei primi orizzonti alterabili e soggetti ad asportazione, uno 

strato indurito argillitico tipico dei suoli antichi ed evoluti, formatosi per processi di illuviazione 

ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƭƭŀΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊŀǘƻ ƛƴŘǳǊƛǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎǇŜŎƛŜ 

che compongono i boschi locali, e in particolar modo il Bosco delle Colombaie, dove a fronte di 

esemplari arborei di elevata altezza sono diffusi apparati radicali sviluppati più nel senso della 

ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ /![±h Ŝ !ƭǘǊƛ όнлллύ ǇŜǊ ƭŀ 

zona del Bosco delle Colombaie, il suolo è classificato comŜ ά!ŎǉǳƛŎ CǊŀƎƛǳŘŀƭŦǎ ŦƛƴŜ ǎƛƭǘȅΣ ƳƛȄŜŘΣ 

mesic- (USDA 1996,in ERSAL 1998), da considerarsi pertanto come un suolo antico che presenta una 

profondità moderata (75-100 cm), limitata da un orizzonte indurito (Frangipan), scheletro assente, 

tessitura media, non calcareo, subacido, saturazione da media a alta, CSC media, drenaggio 

ƳŜŘƛƻŎǊŜέΦ 

Tale situazione trova riscontro anche nel resto di Monte Netto, il quale viene classificato, sulla 

ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŀǊǘŀ tŜŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ .ǊŜǎŎƛŀƴŀ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜέ ŎƻƳŜ ά¢ȅǇƛŎ 

CǊŀƎƛǳŘŀƭŦǎΣ ŦƛƴŜ ƭƻŀƳȅΣ ƳƛȄŜŘΣ ƳŜǎƛŎέό¦{5! мффпύ ƻ ŎƻƳŜ άCǊŀƎƛ-IŀǇƭƛŎ [ǳǾƛǎƻƭέ Ŝ άCǊŀƎƛ-Gleyc 

[ǳǾƛǎƻƭέ ό²w. мффпύΦ 
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3 OBIETTIVI ATTESI DALLΩINTERVENTO 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ dal presente progetto si pone la finalità della manutenzione straordinaria 

dŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ bosco. [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƛ /ŀǎǘŀƎƴŀǊƛΣ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tƻƴŎŀǊŀƭŜΦ 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀria del 

Bosco dei Castagnari in Comune di Poncarale, intervenendo su aree di proprietà pubblica e privata 

ma per le quali si farà richiesta ai singoli proprietari. Nello specifico, si vuole principalmente 

migliorare la sicurezza dei fruitori, risolvendo alcune situazioni di passaggio lungo la sponda a lato 

del sottostante Vaso Orso, situazioni che ad oggi rendono problematico il passaggio a piedi o in 

bicicletta. Oltre a ciò, sono previste ulteriori piccole opere di manutenzione quali il taglio di alberi 

rotti o secchi e la pulizia del sentiero principale. 

In concomitanza si vuole eseguire una pulizia sul bosco esistente in quanto gli eventi estremi 

passati hanno causato numerosi schianti, in questa occasione si provvederà alla messa a dimora di 

numerose nuove piante. 

Infine è previsto lo sfalcio della vegetazione erbacea nelle aree di sosta e la sostituzione del 

tavolino da pic-nic esistente. 
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4 DESCRIZIONE DELLΩAREA DI INTERVENTO  

Il Parco Regionale del Monte Netto esegue da tempo interventi di manutenzione e 

riqualificazione del Bosco dei Castagnari, considerato il secondo maggiore complesso forestale del 

Parco dopo il Bosco delle Colombaie. Trattasi di un lembo di carpineto planiziale, laddove trovano 

ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƻƭƳƻ ŎŀƳǇŜǎǘǊŜΣ ƭŀ ŦŀǊƴƛŀΣ ƛƭ ǇƭŀǘŀƴƻΣ ƭŀ ǊƻōƛƴƛŀΦ 5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

interesse è un piccolo lembo a castagneto, di cui rimangono solo alcuni residui di vecchi alberi da 

frutto, che ha tuttavia dato il nome al Bosco, proprio per un passato utilizzo per la raccolta delle 

castagne. Il popolamento possiede la caratteristica di seguire integralmente la scarpata nord che 

delimita il Colle di Capriano, tanto che il bosco si caratterizza infatti per una elevata acclività, 

congiungendo il sovrastante piano di campagna con il sottostante reticolo idrico, dato dal Vaso Orso 

e dal Vaso Molone. La superficie complessiva del Bosco è di circa 5 ha, distribuiti lungo due 

ramificazoni orientate in direzione est e sud- ovest. Entro il Bosco dei Castagnari scorre un sentiero 

pedonale soggetto ad elevata frequentazione, soprattutto per la piacevolezza data dalla vicinanza 

con il Vaso Orso. Il sentiero scorre su proprietà private, ma viene abitualmente utilizzato da ciclisti e 

pedoni. 

 

Inquadramento del Bosco dei Castagnari  
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[ΩŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŀ ǎǳƭƭŀ sponda idrografica destra del Vaso Orso 

(appartenente al reticolo idrografico minore), sui mappali: 

Comune Foglio Mappale Proprietà 

Poncarale 6 1 Parco Monte Netto 

Poncarale 6 2 privato 

Poncarale 6 5 privato 

 

Il Bosco è stato oggetto di diversi interventi riqualificativi eseguiti in passato dal Parco, 

mediante i quali si è potuto giungere ad un riequilibrio compositivo del bosco, in origine molto 

sbilanciato verso la robinia, e al contempo risolvere alcune localizzate situazioni di dissesto. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ƭΩŀǊŜŀ vede la presenza di una buona cenosi, in relazione alle 

dimensioni del bosco, in particolare sono stati osservati farnie come specie dominante, carpini 

bianchi, olmi, robinie, ciliegi ma anche ontani, aceri campestri, allori.  

Dal punto di vista arbustivo è stata osservata una massiccia presenza di ligustri, noccioli e 

sanguinelli (Cornus sanguinea).  

Ad oggi è necessario intervenire localmente per ripristinare i sentieri esistenti, eliminare 

alcune situazioni di criticità dovute alla presenza di alberi secchi, sostituire la staccionata degradata 

e il tavolino da pic-nic.  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǉǳƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ Ƴaggiore sicurezza fruitiva del bosco 

attraverso abbattimenti sia necessari per gli individui morti sia altri preventivi per evitare future 

situazioni di dissesto lungo la sponda e sul camminamento. 

  In corrispondenza del sentiero che introduce al bosco, si effettuerà lo sfalcio e successiva 

piantumazione.  
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5 DESCRIZIONE DELLΩINTERVENTO 

Come precedentemente descritto gli interventi previsti sono puramente a scopo manutentivo 

del bosco ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ǎŜŎŎƘŜ Ŝ inclinate, 

ƛƴƻƭǘǊŜ ǾŜǊǊŁ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ ǎŦŀƭŎƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇƛŀƴǘŜ 

nelle aree aperte, le quali si sono create a seguito di schianti avvenuti duranti eventi estremi. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘǳƴǉǳŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

1) abbattimenti mirati sugli esemplari secchi e successiva rimozione del materiale secco; 

2) miglioramento forestale consistente nell'eliminazione degli individui malati, malformati; 

3) interventi preparatori alla messa a dimora; 

4)messa a dimora di nuovi esemplari sia arboreo sia arbustivi nelle aree aperte; 

5) posa cartellonistica, tavolini e rifacimento staccionata; 

6) manutenzione annuale delle nuove alberature tramite sfalci e irrigazioni.  

 

[Ŝ ƻǇŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ Řŀ 

indicazione del bando (par. B.2.).  

 

Sentiero dôingresso al bosco 
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Seccume diffuso oggetto di rimozione 

 

Area di sfalcio e nuova piantumazione 
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Ramaglia al suolo che verrà rimossa 
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Situazione attuale dei sentieri  

 
  

L  

Sostituzione della staccionata esistente 
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Sostituzione dei tavolini da pic nic esistenti e degradati  

 
 

Gli interventi proposti hanno come obiettivo quello di mettere in sicurezza le aree e migliorare la 

qualità del bosco attraverso operazioni di rimozione di piante secche, malate o deperenti e la 

pulizia, attraverso lo sfalcio, del sentiero esistente. 

[ƻ ǎŦŀƭŎƛƻ ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ha ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ pulire il sentiero esistente e liberarlo da 

qualsivoglia ostruzione così da garantire il libero accesso a chiunque.  

LƴŦƛƴŜ ǎΩŝ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘo la messa a dimora di alberi e arbusti nelle aree aperte limitrofe alla roggia 

proprio per supportare la ricrescita del bosco attraverso la messa a dimora di piante che altrimenti 

impiegherebbero tanti anni ad affermarsi. 

La rimozione degli individui morti migliorerà sensibilmente la sicurezza dei luoghi e, unitamente 

alla cartellonistica nuova, al rifacimento della staccionata e alla sostituzione dei tavoli da pic-nic, 

incrementerà la fruibilità del bosco. 

Si riporta di seguito il modello di tavolo da pic-nic ipotizzato in sostituzione di quelli esistenti, il 

modello è fatto in platica riciclata 
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Set malaga composto da tavolo e due panche senza schienale. Realizzato in plastica riciclata con struttura in 

acciaio 

 

A titolo esemplificativo si riportano ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ della tavola di progetto dove vengono esplicitate le 

ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭ ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǎŜǎǘƻ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ su file sfasate, per 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘŜ ŎƛǊŎŀ 45 piante in circa 2000 mq che verranno disposte nelle radure 

che si verranno a creare a seguito dello sfalcio e della rimozione delle piante schiantate o morte. Un 

ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŜǎǘƻ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀōƛƭŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

geometricamente regolari.  

Alberi Arbusti 

Farnia Biancospino  

Acero di monte  Nocciolo 

Acero campestre Lantana 

 Fusaggine  
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6 FATTIBILITÀ TECNICO ς URBANISTICA E AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI 

6.1 CONFORMITÀ URBANISTICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Reginale del Monte Netto, il quale è dotato di 

proprio Piano Territoriale di Coordinamento, approvato con D.G.R. 1270 del 18/02/2019, pubblicato 

ǎǳƭ .¦w[ ƴΦ ф ŘŜƭ нуκлнκнлмфΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ Řƛ ŀȊȊƻƴŀƳŜƴǘƻ όάŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέύΥ 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ Řƛ !ȊȊƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƛ /ŀǎǘŀƎƴŀǊƛ ǊƛŎŀŘŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ά½ƻƴŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻέΥ 
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Inquadramento rispetto alla Tavola 1 del PTC del Parco (Articolazione territoriale) 

 

[ŀ ½ƻƴŀ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢/Σ ƭŜ ǉǳŀƭƛ recitano: 
мΦ Lƭ t¢/ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾΦ ά!ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ 
comprendenti il patrimonio boschivo. 
2. I complessi boscati, le macchie arboree ed arbustive, le zone umide in esse comprese, i filari arborei 
ed arbustivi e le aree di rinnovazione spontanea della vegetazione devono essere mantenuti, a cura 
dei proprietari o possessori o detentori, nel miglior stato di conservazione colturale. 
3. In tale zona, l'obiettivo è di favorire la massima espressione delle potenzialità naturali sia sotto il 
profilo vegetazionale sia sotto il profilo faunistico, attraverso la conservazione e la ricostituzione 
degli ambienti boscati. La gestione del bosco e gli interventi su di esso saranno finalizzati al 
raggiungimento della massima maturità (e conseguente complessità strutturale del bosco) e al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜ όŎƭƛƳŀȄύΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊo e la 
valorizzazione di specie autoctone, da gestire in armonia con gli aspetti faunistici ed idrogeologici 
presenti e la diffusione delle specie tipiche locali. 
4. In tali aree, pur potendo le aree stesse concorrere al computo ai fini edificatori previsti dall'articolo 
59 della L.R. 12/2005, non sono ammesse nuove edificazioni. 
5. In tale zona sono ammessi esclusivamente: 

a) interventi di indirizzo e controllo dell'evoluzione spontanea della vegetazione; 
b) la realizzazione di opere di difesa idrogeologica ed idraulica, di interventi di forestazione e 
rimboschimento, di piste di esbosco, comprese le piste frangifuoco e di servizio forestale, 
nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle predette opere, nei limiti stabiliti dalle 
leggi nazionali e regionali e dalle altre prescrizioni specifiche; 
c) per le aree non occupate dal bosco, l'utilizzazione agricola del suolo, prioritariamente 
destinata alla viticoltura; 
















